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Un convegno 
organizzato 
dal Comune 

di Ancona 
su «Porto 

città e 
territorio »: 

pur tra mille 
problemi in 
questi anni 

lo scalo 
ha avuto 
un vero 
decollo 

Un boom che si chiama containers 
Aperto dal saluto del sindaco Monina si è entrati 

nel vivo con le relazioni del segretario 
della Comunità Porti Adriatici Desidery, 

di Canti dell'Ufficio Programma della Regione 
e dell'assessore Maschio - Ogni anno in Adriatico 

in movimento 120 milioni di tonnellate di merci 
ANCONA — Con Livorno, 
Ancona è lo scalo maritti
mo italiano « secondario » 
(escludendo, cioè, Trieste, 
Genova, ecc.) con il mag
giore tasso di sviluppo dei 
traffici (sia merci che pas
seggeri), negli ultimi anni: 
dal '72 ad oggi, le merci 
transitate sono passate da 
1 milione e 190 mila ton
nellate a 2 milioni e 230 mi
la, mentre il traffico pas
seggeri è più che raddop
piato, passando dai 158 mi
la del 76 ai 362 del 79. Que
sta crescita impetuosa, il 
cui simbolo e motivazione 
principale (ma non certo 
esclusivo) è stato il nuovo 
sistema di trasporto a « con
tainers», ha creato enormi 
problemi di sistemazione 
delle aree, sia a mare che 
a terra: le difficoltà stan
no ora addirittura diventan
do un freno all'ulteriore svi
luppo economico e sociale 
del porto e della città che. 
non lo si dimentichi, lo cir
conda completamente. 

Il Piano Regolatore della 
città formulato subito dopo 
il sisma del 72. sovverten
do metodi urbanistici usua
li, scelse di inserire appie
no la programmazione ter
ritoriale che si stava com
piendo: lo « studio prelimi
nare » dei tecnici Genco e 
Beltrame fu. in questo sen
so. fondamentale, nella for
mulazione di scelte qualita
tive e quantitative quali. 
ad esempio, il « porto inter
no» alla Baraccole. 

A distanza di 5 anni dal
l'adozione definitiva (nel 
75) di quel PRG tuttora 
vigente. l'Amministrazione 

Comunale di Ancona ha 
oramai pronta l'elaborazio
ne del Piano Particolareg
giato dell'area portuale, in 
applicazione del PRG stes
so. preparato su delega del
l' Ente Regione. Discusso 
con le categorie e le circo
scrizioni (ed oggetto anche 
di polemiche, per la previ
sione organica di un imme
diato inizio per il contesta
to Asse viario attrezzato a 
Sud. in direzione del porto 
interno), però, il Comune 
di Ancona ha voluto farne 
oggetto di riflessione anche 
di uno specifico convegno 
nazionale, significativamen
te dedicato al tema: «Por
to-città-territorio ». 

Aperto dal sindaco Mo
nina. ieri mattina, nella sa
la consiliare del Comune. 
hanno svolto poi relazioni 
il segretario della Comunità 
dei Porti adiatrici. Renato 
Desidery. Mario Canti, ca
po dell'Ufficio Programma 
della Regione Marche. Gian
carlo Mascino. assessore al
l'urbanistica della città ospi
te; nel pomeriggio vi sono 
poi stati gli interventi del 
direttore generale delle Ope
re Marittime. Renato Mar-
torelli. e dei tre tecnici in
caricati per il Piano Parti
colareggiato (Balli. Beltra
me e Zoppi). 

La scelta del confronto 
nazionale non è propagan
distica né casuale: ripren
dendo il tema dell'incontro, 
Monina ha infatti detto co

me « dall'esigenti di legare 
la crescita e lo sviluppo dei 
porti con la crescita e lo 
sviluppo delle città in una 
logica di programmazione 
territoriale degli interventi. 
sia maturato il convinci
mento di andare verso un 
dibattito allargato ». Un con
fronto che sarà allindi le
gato alle funzioni dello sca
lo dorico, ma per verificare 
anche « come lo stesso può 
collocarsi, in maniera otti
male, all'interno della com
posita scacchiera dei porti 
italiani ». 

Il tutto — ha detto anco
ra Monina — anche per ri
vendicare un ruolo nuovo. 
maggiormente partecipa. 
dell'ente locale interessato 
a queste che pure sono ri
levanti scelte nazionali. E' 
stata proprio in quest'otti
ca che si è mossa la rela
zione principale della mat
tinata. quella di Desidery. 
fornendo assieme ad alcune 
importanti cifre statistiche 
di raffronto, un vasto qua
dro d'orizzonte della situa
zione politico-economica in
ternazionale, specie dal pun
to di vista degli scambi 
merce (l'argomento asse
gnatogli era: «Funzione, 
potenzialità e prospettiva 
dei Porti adriatici nel siste
ma portuale italiano e nei 
traffici marittimi interna
zionali ») 

Una metà circa del suo 
intervento l'esponente del

la CMA l'ha dedicata quin
di alla sottolineatura dei 
fattori positivi e negativi 
che, nel complesso, sosten
gono un prevedibile incre
mento dei traffici nel Me
diterraneo- se. infatti, vi è 
una situazione politico-mili
tare ancora instabile, che 
motiva quindi lo staziona
mento in queste acque di 
grosse flotte militari delle 
grandi potenze, è anche ve
ro che, nel complesso, il 
mondo va perdendo gradual
mente (pur essendone anco
ra nettamente segnato) il 
carattere « bipolare » - USA-
URSS. facilitando quindi 
un ruolo economico e com
merciale nuovo dell'Europa 
e dell'Italia, sia come ter
minale che come luogo di 
transito, nei confronti dei 
paesi in via di sviluppo. 

La guerra del petrolio. 
con il verticale innalzamen
to dei prezzi di combusti
bile per le navi e. per con
verso. la riapertura del Ca
nale di Suez (ora. addirit
tura. in via di ampliamen
to). dimostra come l'Adria
tico sia destinato ad assu
mere una importanza cre
scente. Le grandi navi la
sceranno quindi spazio al
le navi medio-piccole, me
no ingombranti e costose, 
le sole accessibili alle no
stre banchine. Attualmente 
nell'Adriatico si movimen
tano 120 milioni di tonnel
late di merci, per l'80rr in 

scali italiani: questi, a loro 
volta, rappresentano il 30' e 
della intera movimentazio
ne nazionale. 

« Questi risultati — sotto
linea Desidery — si sono ot
tenuti, nonostante essi sia
no stati sistematicamente 
"dimenticati" dalla politi
ca portuale italiana ». Altri 
dati ricordati dal Segreta
rio della Comunità, quelli 
delle navi per containers e 
traghetti. 942 le prime. 483 
i secondi, in tutto il mon
do, mentre nei cantieri se 
ne stanno costruendo, ri
spettivamente. altre 211 e 
altri 63. 

Logica conclusione dì que
sta lunga analisi politico-
statistica è stata quindi la 
proposta-richiesta (al Go
verno. che ha competenze 
suddivise in ben 9 Ministe
ri. innanzitutto) di una nuo
va. coerente, politica di set
tore che metta fine ad in
sensate concorrenze fra 
pubblico e privato e. so
prattutto. fra i vari « mo
di » di trasporto (gomma. 
mare, aria, ferrovia): la pa
rola magica è. quindi, inte
grazione, « intermodalità » 
per i più esperti. La mat
tinata del convegno è cor
sa via anche nel dibattito, 
che è stato però quasi sem
pre orientato ai problemi 
strettamente locali. La chiu
sura è prevista per quest'og
gi .alle ore 13, con le con
clusioni dell'assessore alle 
attività economiche del Co
mune. Silvio Mantovani. 

Marco Bastianelli 

Nocività e sicurezza sociale al centro di due dibattiti svoltisi a Jesi e a Porto Potenza Picena 

La «domanda» di salute 
che viene dalle fabbriche 

Presenti amministratori, sindacalisti e sanitari spe
cializzati — « In reparto come se si fosse in trincea » 

JESI — Dopo quindici mesi 
esatti dall'entrata in vigore 
della legge 833. istitutiva del 
Servizio sanitario nazionale. 
il Consiglio regionale delle 
Marche ha approvato la leg
ge regionale sulle USL. alle 
quali sarà tra l'altro deman
data la tutela delia salute ne
gli ambienti di lavoro. Per il
lustrare e chiarire gli aspet
ti legislativi si è svolto saba
to scorso al Palazzo della Si
gnoria di Iesi, organizzato 
dall'Amministrazione comuna
le. un convegno sul tema « La 
tutela della salute dei lavo
ratori nella Unità Sanitaria 
Locale: ipotesi e prospettive ». 

Alla manifestazione sono in
tervenuti l'assessore alla Sa
nità del Comune di Iesi. Ce
lioni. i relatori A. Martigna-
ni. dell'assessorato regionale | 
dell'Emilia Romagna. M. Go- j 
verna, direttore della clinica ; 
di medicina del lavoro del- ; 
l'Università di Ancona. Al ! 
tre comunicazioni sono state j 
portate da G- Pao'.oni. del La
boratorio provinciale di igie
ne e profilassi di Ancona. Rv 
Romagnoli. dell'Ispettorato 
provinciale del lavoro. Doria
no Duca e M. Martini del Ser
vizio di medicina del lavoro 
di Iesi e Ancona e dal com
pagno Orlando Papili. per la 
Federazione regionale CGIL, 
CISL e UIL. 

Con tale iniziativa l'Ammi
nistrazione comunale iesina 
ha inteso rendersi interprete 
della e domanda di s a l u t o 
che sempre più pressante vie
ne dalla fabbrica e già in 
precedenza. anche in man-
e»nza di indirizzi precisi da 

parte della Regione aveva av
viato alcuni interventi nelle 
aziende locali e promosso de
terminati servizi, quale ap
punto quello di medicina del 
lavoro, attivando nuovi stru
menti informativi (registri dei 
dati ambientali e biostatisti
ci. libretto di rischio, questio
nario di gruppo)-

« Tuttavia — ha ricordato 
il compagno Cerioni — un 
contributo fondamentale per 
il diffondersi della nuo\a prò 
posta di riforma • e per la 
piena riuscita dell'iniziativa 
del Comune, potrà venire dal
l'azione dei consigli di fab
brica nelle varie aziende >. 

La partecipazione infatti 
dei lavoratori e la denuncia 
da parte loro delle irregola
rità nei posti di lavoro per 
quanto riguarda la sicurez/a. 
è di estrema importanza, tan
to per la piena attuazione del
la riforma, lasciata ancora 
troppo spesso ai soli tecnici 
e contrastata per giunta da 
interessi corporata i. quanto 
per evitare o almeno limita
re il protrarsi dei problemi 
della salute nel posto di la
voro. visto che ogni anno in 
Italia si registrano media
mente un milione duecento
mila tra infortuni e malattie 
professionali. Si \ a in fabbri
ca come in trincea e lo di
mostra il caso, tanto per re
stare nella nostra regione, dei 
17 operai della Mida di Asco
li Piceno, costretti per la spe
cificità del loro lavoro, a sta
re a contatto per tutto il gior
no con polvere e fibre di 
amianto, e ora ricoverati nel
la clinica del lavoro di Pe

rugia per sospetta asbestosi 
(la malattia provocata dal 
materiale lavorato). 

Inoltre anche al convegno 
tenutosi giusto un mese fa a 
Pesaro sono stati denunciati 
i gravi rischi, soprattutto per 
occhi, polmoni e udito, cui 
\anno incontro i lavoratori del 
legno, mentre la mostra or
ganizzata più recentemente 
nel capoluogo dorico dalla 
sua amministrazione comuna
le. su tremila lavoratori del 
molo sud. ha messo in luce 
una situazione preoccupante. 
sia per i 92 casi accertati di 
< deficit respiratorio ». sia 
per la frequenza settimanale 
di infortuni sul la\oro. 

Per questi motivi dunque 
occorre moltiplicare iniziati
ve come quella portata avan
ti dal Comune di Iesi, uscen
do dalla fabbrica e coinvol
gendo tutti i cittadini: a tale 
proposito va sottolineata la 
iniziativa del consiglio di zo
na die su tali problemi ha 
organizzato una serie di in
contri nella scuola dell'obbli
go della Vallesina. 

* Molta strada abbiamo fat
to — ha ricordato il compa
gno Papili — da quando in 
fabbrica abbiamo rifiutato la 
monetizzazione del rischio e 
delia nocività, affermando il 
principio che la salute non si 
\ende. ma molti ostacoli e re
sistenze rimangono ancora da 
superare. Perciò la nostra 
azione deve essere volta a 
sostenere quei comuni clic. 
come Iesi, hanno avviato espe
rienze per la prevenzione nel
le fabbriche ». 

I.f. 

Portare nei quartieri, 
quegli «spazi» conquistati 
dentro i luoghi di lavoro 
Le operaie della «Cooperativa II Lavo
ro» si sono incontrate con l'on. Carloni 

POTENZA PICENA — Si è 
svolta venerdì scorso presso 
lo stabilimento della « Coope
rativa Il Lavoro » di Porto 
Potenza Picena una assem
blea-dibattito. cui ha preso 
parte la compagna on. Ma
ria Teresa Carloni. sulle pro
blematiche dell'occupazione 
femminile. AI centro de! di
battito la carenza di struttu
re sociali che la città met
te a disposizione dei suoi abi
tanti. ed in particolare delle 
donne, nonché i limiti della 
Giunta comunale in direzione 
delle tematiche femminili. 

La « Cooperativa' Il Lavo
ro » è sorta alcuni anni fa. 
dopo che il proprietario ave
va minacciato la chiusura del
lo stabilimento ed il conse
guente licenziamento delle la
voratrici. L'azienda, che ope
ra nel settore dell'abbiglia
mento. è stata mantenuta in 
vita dalle operaie, che si so
no assunte in prima perso-

! na la responsabilità della pro
secuzione delle attività pro
duttive, attraverso, appunto. 
la costituzione di una coope
rativa. 

Nonostante le difficoltà che 
molte altre aziende del setto
re abbigliamento stanno in
contrando in questo periodo. 
la Cooperativa negli ultimi 
anni è riuscita a garantire la 
continuità produttiva, chiuden
do i bilanci in attivo ed an
che portando a termine, con 
buoni risultati, un piano di ri
strutturazione interna. 

Venerdì scorso, nel corso 
dell'assemblea, le lavoratrici 
che sono pervenute hanno vo
luto sottolineare ancora una 
volta la necessità che \enga-
no applicate le leggi sulla pa
rità e per il diritto al lavoro 
delle donne, e inoltre l'istitu
zione di quei servizi socia
li che permettano lo sviluppo 
della loro piena personalità 
all'interno della società. 

Più in particolare hanno 
evidenziato una carenza di 
strutture sociali a Porto Po
tenza Picena e lo scarso 
impegno dell'Amminiatrauone 
comunale in questa direzione: 
l'unica scuola materna esi
stente. ha detta delle operaie. 
non dà garanzie sufficienti 
per l'educazione dei figli (in 
quanto manca di un controllo 
diretto da parte dei genitori 
e non c'è gestione sociale): 
non esiste un asilo nido pub
blico; non c'è alcun servizio 
di prevenzione ed informazio
ne socio-sanitaria per i pro
blemi della nocività della fab
brica e dell'ambiente, per i 
problemi delia maternità e 
della famiglia. 

Infine, le lavoratrici della 
Cooperativa chiedono di esse
re maggiormente coinvolte, 
attraverso gli organismi del 
decentramento comunale, alle 
«celte amministrative dell'en
te locale, perchè « solo con lo 
intervento delle donne in pri
ma persona, saremo sicuri 
che i nostri problemi saranno 
affrontati ». 

La Giunta comunale maceratese a maggioranza DC scopre la « cultura » 

Quando l'ateneo esiste solo 
per giustificare se stesso 

Per il PCI l'università deve assolvere una funzione diversa più collegata con 
la città - L'assessore ha elaborato un programma di attività generico e paludato 

MACERATA — Politica 
culturale ed Ente locale: 
uno dei terreni tondamen-
tali, insieme ad urbanistica 
e programmazione del ter
ritorio per un'amministra
zione comunale di una cit 
tà come Macerata. 

Eppure sino ad oggi po
co si è fatto da parte dei 
governi diretti dalla DC. 
L'unica preoccupazione 
reale di questo part i to è 
s ta ta , negli ultimi anni , il 
mantenimento e il rigon
fiamento del circuito sco
lastico. Pesantissime sono 
le eredità di queste scelte: 
Giurisprudenza e Lettere 
per l'Università, l'Accade
mia delle Belle Arti, gli a-
nacronistici e sovraffollati 
istituti superiori. Pubblico 
impiego e libere professio
ni sono le uniche proiezio
ni occupazionaii di tali or
dini di studio. 

E' emblematico che a-
vendo nella provincia una 
s t ru t tura economica basa
ta sulla agricoltura e sul
l'esportazione, alla Facoltà 
di Giurisprudenza non e-
sistano insegnanti di Dirit
to internazionale e di Di
ri t to agrario. Per contro 
ogni realtà diversa risulta 
emarginata , formazione 
professionale. Is t i tuto a-
grario e quello per geo
metri. 
Recentemente l'Assessore 

alle Attività culturali, de
nunciando implicitamente 
la pochezza e la frammen
tarietà degli impegni in 
questo settore, da parte 
dell 'Amministrazione co
munale, ha elaborato un 
«programma di a t t i v i t à» : 
una vera e propria accoz
zaglia di iniziative. Corsi, 
incontri didattici, concorsi 

principalmente alle att ività 
quotidiane teatral i e cine
matografiche. alla sani tà , 
alla conservazione del
l 'ambiente, all 'educazione 
geriatrica e pedagogica, al 
giornalismo. all'ecologia. 
alla scenotecnica, alle arti 
figurative. In più si an
nuncia addir i t tura l'aper
tura di una emit tente tele
visiva. 

E ancora convegni, con
ferenze. concerti, proiezio
ni. Insomma, chi più ne 
ha , più ne met ta . Nono
s t an t e che si auspichi da 
par te - dell'Assessore un 
maggior rapporto, uno 
< scambio dialettico » t ra 

.scuole (Università e Acca
demia in testa) ed Ente 
locale l'asse che sostiene il 
tu t to è l 'accettazione (e la 
non modificazione) dell'at
tuale sistema scolastico. 

Non soio non si prevede 
nessuna riconversione, ma 
sottacendo il ruolo del Di
r i t to , si delude ogni vo
lontà di programmazione. 
Contemporaneamente, l'I
s t i tuto agrario al momen
to dell'elaborazione del 
Piano agricolo di zona non 
viene neppure interpellato. 
Nessun nuovo rapporto, 
dunque, si è intenzionati 
ad instaurare t r a scuola e 
s t ru t tu ra economica men
tre invece anche in questa 
ci t tà il rapporto lavoro in
tellettuale-lavoro manuale . 
pone questioni di grande 
rilevanza. Basta scorrere 
le Liste dei giovani della 
285 per capire che priori
tario in questa realtà è 
rovesciare l 'attuale impo
stazione culturale per col
legare la scuola a tu t te le 
at t ività produttive al 
mondo economico. 

Di questa necessità è 
convinto assertore il Co
mitato ci t tadino del PGI 
che, in j n recente docu
mento sulla politica cultu
rale della ci t tà sottolinea 
che l 'Ente locale deye en
t rare nella scuola vinco
lando l ' intervento a scelte 
precise: priorità del diritto 
allo studio e del collega
mento della scuola col 
proprio territorio col suo 
passato e con la sua eco
nomia ». 

Secondo il PCI è im
procrastinabile l'assunzio
ne di un at teggiamento di
verso nei confronti del 
« polipo universitario », 
che, perso ogni aggancio 
con lo sbocco professiona
le, spende la propria esi
stenza per giustificare se 
stesso. L'Accademia delle 
Belle Arti (la cui storia è 
testimonianza esemplare 
del clientelismo De) ed I-
s t i tuto d'Arte debbono u-
scire dalla < palude prete
stuosa dell 'arte come mo
mento creativo » ed aiuta
re la collettività a trovare 
soluzioni ai suoi dramma
tici problemi: recupero del 
patrimonio storico artisti
co artigianale e ambienta
le. E di tale impostazione 
dovrebbe avvalersi anche 
l 'Istituto oer geometri. Il 
PCI inoltre lamentando 
l'esiguità dei fondi previsti 
dal bilancio triennale del 

Comune — fondi rivolti u-
nicamente alla sistemazio
ne del Palazzo Buonac-
corsi o destinati alla lirica 
e altre attività minime 
prospetta una serie di so
luzioni che utilizzino le ri
sorse sufficienti • per e-
spandere le at t ivi tà cultu
rali nella città. In questo 
senso si sollecita la neces
sita di realizzare un si
stema bibliotecario unifi
cato che comprenda le va
rie biblioteche cit tadine, 

anche nell'ipotesi di un 
decentramento nei vari-
quartieri. 

Inoltre Palazzo Buonac-
corsi dovrebbe ospitare un 
Centro Culturale Poliva
lente in grado di ridise
gnare tu t ta l 'at tuale ge
stione del patrimonio, ar
tistico mentre si chiede il 
recupero della chiesa di 
via Berardi e la sua desti
nazione all 'at t ivi tà di 
gruppi teatral i all ' interno 
di un discorso che sappia 

congiungere i finanziamen
ti della legge regionale con 
il recupero di tu t to il cir
cuito dei teatri della c i t tà 
e la provincia possiedono. 

Queste ed al tre ipotesi 
possono essere le soluzioni 
che consentano all 'Ente 
locale di svolgere un ruolo 
attivo di ampliamento del
le at t ività culturali della 
ci t tà at traverso un utilizzo 
delle risorse disponibili. 

Graziano Ciccare!!) 

Incontro di Barca con la FGCI pesarese 

I giovani e la politica: 
è un problema di forme 

o di contenuti? 
PESARO — Il distacco dei 
giovani dalla politica (e so
prattutto dal nostro partito) 
è più un problema di forme 
che di contenuti e le cause di 
questo fenomeno, che pure 
esiste, vanno ricercate tanto 
nei continui colpi che la crisi 
assesta alia società civile. 
quanto in una certa «diffi
coltà di linguaggio > sia del 
PCI che del sindacato nei 
confronti delle nuove genera
zioni. " 
-Questa, in estrema sintesi. 

l'analisi scaturita dall'incon
tro regionale promosso sabato 
allo « Sperimentale » di Pesa
ro dalla FGCI con il compa
gno Luciano Barca. Punto di 
partenza, e di riflessione per 
l'assemblea, è stato il risulta
to dell'esame delle prime cen
tinaia di questionari (ne so
no stati distribuiti oltre 15 
mila) raccolti tra i giovani 
e le ragazze della nostra re
gione. 

* Le incomprensioni maggio
ri — ha sottolineato Barca 
nelle conclusioni — derivano 
principalmente da timidezze, 
o ritardi, del partito intorno 
a temi su cui pure, nei fatti, 

sono state prese iniziative e 
posizioni molto chiare e a-
perte. 

« La battaglia in- difesa di 
un concetto di internaziona
lismo più aderente ai tempi. 
l'azione contro la prolifera
zione delle testate nucleari e 
quella più recente per la di
stensione in Medio Oriente e 
nel Golfo Persico — ha ri
cordato autocriticamente Bar
ca — sono state, probabil
mente. troppo poco pubbliciz
zate, nel senso che su questi 
temi non sono stati chiamati 
i cittadini, e i giovani, a for
me di lotta diretta ». 

« E' necessario quindi — 
ha concluso Barca — che si 
rinsaldi sempre di più il le
game tra partito e nuove ge
nerazioni. In difesa dello Sta
to contro l'attacco terroristico 
(che significa difendere le 
potenzialità democratiche del
la nostra repubblica, non lo 
stato così com'è): nella lotta 
per il lavoro (ma non certo 
un lavoro sfruttato e alienan
te): per una maggiore par
tecipazione di tutti alla vita 
pubblica 

Una lettera del capogruppo PCI di Pesaro 

Ricordiamo Romero 
come un martire 

caduto per la libertà 
PESARO — Il capogruppo 
del PCI nel Consiglio co
munale di Pesaro, Gian
franco Mariotti. ha invia
to questa lettera al sin
daco Giorgio Tornati: «Si
gnor sindaco, sullo sfondo 
dei conflitti, di crescente 
drammaticità, che insan
guinano l'America Latina. 
dove alla diffusa esigenza 
di libertà e democrazia si 
centrappengono le forze 
dello sfruttamento econo
mico e dell'oppressione po
litica. facenti capo al ruo
lo egemonico degli USA. 
un rilievo particolare as
sume il recente barbaro 
assassinio dell'arcivescovo 
di San Salvador, monsi
gnor Oscar Arnulfo Rome
ro, aperto difensore delb 
libertà popolari. 

« La portata di questo-e-
pisodio — prosegue la let
tera — non sta solo nel 
messaggio atrocemente em 
blematioo sottinteso all'uc 
cisione di un vescovo sull' 
altare e non c'è dubbio 
che la tragica spettacola
rità del simbolo sia stata 
cinicamente ricercata da
gli assassini, ma soprat
tutto nella logica che sta 
dietro questo delitto: la 

\ olontà spietata di combat-
- tere con ogni mezzo la or

mai insopprimibile aspira
zione popolare alla tra
sformazione: una logica 
che. su un piano più ge
nerale. si inserisce perfet
tamente nel diffuso ritorno 
ad una visione dura e vio
lenta dei rapporti interna
zionali ». 

« Xon crediamo — termi
na la lettera del compagno 
Mariotti — necessario ri
farci alla «gaudium et 
spes ». documento pasto
rale del Concilio Vatica
no II — laddove dice che 
€ la Chiesa riconosce che 
tutti gli uomini, credenti e 
ncn credenti, debbono con
tribuire alla edificazione 
più giusta del mondo entro 
cui si trovano a vìvere in
sieme » — per sentirsi in
teramente dalla parte di 
questo vescovo coraggioso. 

« Per tali motivi, signor 
sindaco, il gruppo consi
liare comunista sente il 
dovi-re di unire la propria 
voci a quella di coloro 
che prepongono il nome di 
Monsignor Romero venga 
ricordato accanto a quello 
degli altri martiri per la 
libertà e la dignità uma
na ». 

Va avanti 
il progetto 

Campus-scuola 
a Pesaro 

PESARO — Il programma 
di interventi pluriennali per 
la realizzazione del Campus 
scolastico di Pesaro fa un 
ulteriore passo avanti con 
l'appalto dei lavori (impor
to 8 miliardi e mezzo) per 
la costruzione dei due istitu
ti tecnici, il «Bramante» per 
ragionieri e il « Genga » per 
geometri. Le due scuole pre
vedono una utenza teorica per 
duemila alunni • in 80 aule. 
L'inizio dei lavori è prevec-V 
bile per la fine dell'estate eu 
il "completamento entro il 
1982. 

Questa seconda « fase » 
della edificazione del Cam
pus pesarese segue quella 
che nell'arco del quinquennio 
1972-76 ha visto sorgere • il 
nuovo liceo scientifico «Mar
coni» (utenza teorica mille 
alunni in 40 aule) e l'istituto 
tecnico « Benelli » (750 in 30). 
Di seguito — finanziamenti 
permettendo — è previsto 11 
completamento del centro 
scolastico con la realizzazio
ne del centro civico il cui 
progetto è esposto proprio in 
questi giorni presso la salet
ta comunale del capoluogo in 
piazza del Popolo. - • 

Il progetto — anch'esso 
dell'architetto Carlo Ajmoni-
no —-comprende un Audito
rium. gli uffici scolastici. 
l'ambulatorio medico, un mu
seo, biblioteca e foresterìa • 
un complesso con bar. men
sa. e club. -v , _ 

In concomitanza con la mo
stra. l'amministrazione pro
vinciale ha opportunamente 
promosso un incontro fra 
amministratori, progettisti • 
presidi, insegnanti e studen
ti delle scuole già funzionan
ti all'interno del Campus e 
di quelle che dovranno tra
sferirvisi. -" 

Presenti all'iniziativa svol
tasi al Teatro Sperimentale 
il presidente della Provincia 
Salvatore Vergali, il sindaco 
di Pesaro Giorgio Tornati, n 
progettista del Campus Carlo 
Ajmonino. l'on. Tristano Co-
dignola. gli assesosri provin
ciali Mario Rossaro e Adal
berto Pandolfi. -

Le caratteristiche del Cam
pus di Pesaro, così come di
mostra l'esperienza già accu
mulata e come si delineano 
le previsioni connesse ai pro
grammi di completamento. 
sono tutt'altra cosa rispetto 
a quelle tradizionali della 
esperienza americana, n Cam
pus pesarese non è un « corpo 
separato» rispetto alla zona 
circostante. Esso — lo ha ri
cordato nel suo intervento II 
sindaco Tornati — è sorto • 
si svilupperà in connessione 
organica con il quartiere. 

Per i mageiori problemi eh» 
già si configurano relativa
mente all'insediamento un ac
cenno particolare è stato soe-
so per quello della viabilità. 
Un aspetto che si può miglio
rare e che. d'intesa, provincia 
e comune di Pesaro hanno 
già affrontato 

Altra questione quella dei 
trasporti. In questo caso è 
emersa l'esigenza di scaglio
nare le entrate e le uscite 
nell'arco di un'ora, un'ora • 
mezzi. 

L'ambito territoriale del 
centro scolastico dovrà esse
re. con il varo della riforma 
della scuola media, quello del 
comprensorio pesarese, ed ò 
in considerazione della natu
ra dello strumento urbanisti
co intercomunale che il Cam
pus è stato progettato. 
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